
Dal 25 febbraio al 5 marzo 2015 ho fatto un viaggio di lavoro in Perù e Brasile. 
E’ stata una occasione per un importante aggiornamento su entrambi questi paesi, grazie agli
autorevoli interlocutori che ho potuto incontrare: in Perù, nell’anno che prepara la campagna
elettorale presidenziale del 2016; in Brasile, all’inizio del secondo governo Rousseff, nella fase

più delicata della sua economia e nei giorni più acuti dello scandalo Petrobras-“lava jato”.

PERU'

Nella mia permanenza a Lima, dal 25 al 28 febbraio 2015, oltre alle mie attività professionali 
private, ho avuto occasione di incontrare personalità istituzionali e politiche, alcune delle quali già 
conosco da anni, dal periodo in cui fui Sottosegretario di Stato agli Esteri o da prima. 
In alcuni casi questi incontri sono stati realizzati insieme all’Ambasciatore d’Italia Mauro Marsili: 
con la ex Ministro degli Affari Esteri del governo del Presidente Humala, Eda Rivas (che già 
conoscevo dalla VI Conferenza Italia-America latina del dicembre 2013 a Roma, quando guidò la 
delegazione peruviana); con l’ex Presidente della Repubblica, Alan Garcia (che conosco da 
decenni e al cui secondo insediamento, nel 2006, rappresentai da Sottosegretario il governo 
italiano); con l’ex Ambasciatore in Italia, Carlos Roca Caceres, dirigente del PAP; con Ivan 
Hidalgo Romero, Coordinatore accademico del Instituto de gobierno y de gestion publica, della 
Università di San Martin de Porres.
Altri incontri li ho avuti con: Salomon Lerner, ex Primo Ministro del governo del Presidente 
Humala, e con Nicolas Lynch, ex Ministro; José Antonio Garcia Belaunde, già Ministro degli 
Esteri nel governo di Alan Garcia, che conosco da molti anni; l’ex Presidente della Repubblica 
Alejandro Toledo, accompagnato da Ana Maria Romero-Lozada, Direttore Esecutivo del Centro 
global para el desarrollo y la democracia, dalla deputata Carmen Omonte Durand, ex Ministro, ed
altri esponenti del CGDD; con Juan Velasquez Quispe, consulente internazionale di sviluppo 
territoriale.

BRASILE

In Brasile, oltre alle mie attività professionali private, dal 1 al 5 marzo 2015 ho avuto occasione di 
incontrare personalità istituzionali e politiche, alcune delle quali già conosco da anni, dal periodo in 
cui fui Sottosegretario di Stato agli Esteri o da prima. In alcuni casi, a Brasilia, questi incontri sono 
stati realizzati insieme all’Ambasciatore d’Italia, Raffaele Trombetta e al parlamentare italiano 
eletto in Sudamerica, Fabio Porta: con il Ministro da Casa Civil, Aloizio Mercadante (che 
conosco personalmente da oltre vent’anni e che nel 2011 rappresentò il Brasile alla V Conferenza 
Italia-America Latina); con il Ministro Segretario della Presidenza, Miguel Rossetto; con l’ex 
Ministro (e vecchio amico), Gilberto Carvalho. Accompagnato da Filippo La Rosa, 
dell’Ambasciata d’Italia, sono stato ricevuto dall’Ambasciatore Carlos Antonio da Rocha 
Paranhos, Sottosegretario Generale per gli Affari politici del Ministero degli Esteri. Ho anche 
incontrato l’ex. Vice Ministro delle Comunicazioni e vecchio amico, Cezar Alvarez; la Segretaria 
esecutiva brasiliana del Programma di sviluppo territoriale Brasil Proximo, Maria Cristina 
Sampaio Lopes. In via strettamente privata, con l’ex Ministro e amico da decenni, José Dirceu.
A San Paolo ho avuto una riunione con il Direttore dell’Istituto Lula, l’amico Luiz Dulci; presso la 
sede del suo Istituto ho potuto salutare personalmente l’ex Presidente Luiz Inacio Lula da Silva, 
che mi confermato l’intenzione di recarsi in Italia all’inizio di giugno; con l’amico Vicente Trevas, 
Segretario di relazioni internazionali e federative della Prefeitura (Comune) di São Paulo; con il 
deputato Floriano Pesaro, Segretario di Stato per lo sviluppo sociale dello Stato di São Paulo; con 
Giancarlo Summa, Direttore dell’Ufficio di informazione ONU per il Brasile.


